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Presente e futuro del Superbonus 
I numeri del Trentino
Il Trentino ha colto 
a piene mani l’occasione 
offerta dal 110% 
per la ristrutturazione 
e la riqualificazione 
del proprio patrimonio 
immobiliare. Secondo 
le stime, infatti, i residenti 
trentini hanno avuto 
una propensione 
agli investimenti di 2,5 
volte superiore alla media 
italiana. Anche rispetto 
al vicino Alto Adige il nostro 
territorio ha dimostrato 
una maggiore capacità 
di mettere a terra i fondi 
statali, con una percentuale 
sul totale degli investimenti 
effettuati dall’intera regione 
che supera l’80 per cento. 

I limiti del bonus
Questa importante spinta 
in avanti ha generato 

Nella storia dell’economia 
mondiale il potenziamento 
dell’edilizia si è più volte 
dimostrato una strategia 
vincente per uscire dalla 
recessione. Durante la crisi 
dei subprime del 2008, 
quando la bolla speculativa 
è scoppiata con conseguenze 
devastanti per molti Paesi, 
Stati Uniti, Regno Uniti e 
Germania hanno dato una 
forte spinta al comparto 
delle costruzioni per 
risollevare le proprie sorti 
finanziarie. Similmente, il 
superbonus 110% ha dato 
al settore edile e quindi 
all’economia italiana 

estendere gli incentivi 
anche ad altri comparti, 
come quello degli edifici 
pubblici: «Gli edifici 
devono porre al centro il 
benessere della persona. 
Andrebbe, ad esempio, 
incentivata l’introduzione 
di una ventilazione 
meccanica efficiente nelle 
scuole e negli uffici. Ne 
beneficerebbe la persona 
e la sanità nel complesso», 
conclude il presidente. 

ricchezza e occupazione 
ma non senza incontrare 
alcune problematiche 
strutturali. Nel decennio 
2007-2017, infatti, 
il settore edile aveva perso 
forza lavoro. 
Durante la ripresa, 
innescata dal bonus, 
sul settore si sono 
riversati operatori privi 
di esperienza. Non solo, 
alcune aziende non 
specializzate hanno 
approfittato dei fondi 
per inserirsi sul mercato, 
senza la necessaria qualifica 
per effettuare alcune 
tipologie di lavorazione 
che gli interventi 
richiedono.  

Sviluppi futuri 
Il governo sta valutando di 
abbassare la percentuale 
del bonus sui lavori 

di riqualificazione dei 
condomini al 70% a partire 
dal primo gennaio 2024 
e sembra deciso a non 
concedere proroghe per il 
termine dei lavori in stato 
avanzato. In Trentino questi 
ultimi rappresentano il 
17% del totale, con ben 400 
cantieri che rischiano di 
saltare. «La maggior parte 
dei problemi che stanno 
riscontrando le imprese 
sono dovuti al cambio delle 
regole durante il gioco. 
Le continue modifiche 
normative che si sono 
succedute dal governo 
Draghi in poi hanno messo 
in difficoltà le aziende ma 
soprattutto i cittadini», 
spiega il presidente di 
Ance Trento Andrea Basso, 
che rileva l’importanza di 
continuare ad investire 
nell’efficientamento e di 

una spinta formidabile. 
Infatti, nel 2021 e nel 2022 
il settore delle costruzioni 
ha contribuito per oltre un 
terzo al prodotto interno 
lordo, generando 45 miliardi 
di entrate nel bilancio 
dello Stato. I bonus edilizi 
hanno avuto anche un 
importante impatto sul 
mercato del lavoro, con 
la creazione di 170mila 
posti di lavoro. A livello 
ambientale, infine, hanno 
permesso di risparmiare 
400mila tonnellate di CO2 e 
di effettuare un salto di due 
classi energetiche, negli edifici 
nei quali si è intervenuti.
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